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Garantire che tutti i giovani di età inferiore a 25 anni 
ricevano un'offerta qualitativamente valida di 
lavoro, proseguimento degli studi, apprendistato o 
tirocinio entro un periodo di quattro mesi dall'inizio 
della disoccupazione o dall'uscita dal sistema 
d'istruzione formale. 

Raccomandazione del Consiglio UE del 22 aprile 2013, 
sull'istituzione della Garanzia per i giovani



Il Piano di attuazione  italiano della Garanzia Giovani:
destinatari e risorse

A livello nazionale, l'attuazione dell'Iniziativa a favore dell'occupazione giovanile è oggetto dei lavori 
della Struttura di Missione, istituita presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (ai sensi del 
decreto legge n. 76/2013), finalizzati alla definizione del Piano nazionale della “Garanzia per i 
giovani”.

DESTINATARI: ai fini dell’attuazione del Programma a livello nazionale è confermato il target di 
giovani 15-24 anni, previsto dalla UE come ambito di intervento del Piano Nazionale, rinviando ad 
un secondo tempo (6 mesi dall’inizio del programma) la decisione di allargare il programma ai 
giovani di età compresa tra 25 e 29 anni. In ogni caso, sin dall’inizio del programma, sarà possibile 
individuare, in maniera selettiva, giovani di tale ultima fascia di età, da inserire nel programma.

RISORSE: L’Italia riceverà risorse, a titolo della YEI, pari a circa 567milioni di euro (a prezzi 
correnti). A questi deve aggiungersi un pari importo di 567milioni di euro a carico del FSE, oltre al 
cofinanziamento nazionale, per il momento stimato al 40%. La disponibilità complessiva del 
programma sarebbe pertanto pari a circa 1.513 milioni di euro per il biennio 2014-2015.



Il Piano di attuazione  italiano della Garanzia Giovani:
i target

All'interno della platea dei giovani sono stati individuati due target prioritari sulla base della ricerca 
attiva dell'occupazione, a loro volta ulteriormente suddivisi in funzione del livello di qualificazione 
(stime ISTAT FDL).

Gruppi target Quantificazione  per classi di età

15-24 15-29

1 Giovani che si registrano come inoccupati o 
disoccupati (cercano attivamente un lavoro)

537.685 906.694

1.1 Non all’interno di un percorso di istruzione o 
formazione, e senza qualifica o diploma

203.848 323.899

1.2 Non all’interno di un percorso di istruzione o 
formazione, ma con qualifica, diploma o laurea

333.837 582.795

2 Giovani non occupati che abbandonano precocemente 
un percorso di istruzione o formazione e non cercano 
attivamente lavoro

390.282 659.247

2.1 Senza diploma o qualifica 186.744 309.585

2.2 Con diploma o qualifica 203.538 349.662



Il Piano di attuazione  italiano della Garanzia Giovani:
modalità di accesso

Seguendo le indicazioni dell’Unione Europea, per poter usufruire degli strumenti messi a 
disposizione dal Programma sarà obbligatorio iscriversi ad esso attraverso la registrazione 
presso un servizio competente (centro per l’impiego o altra struttura autorizzata o accreditata) 
o presso il portale “cliclavoro” ovvero presso i portali regionali che dialogano con cliclavoro
attravero il canale della cooperazione applicativa.

Poiché la Raccomandazione 120/01 del 2013 prevede che i giovani siano introdotti nel sistema 
della Garanzia “entro un periodo di quattro mesi dall'inizio della disoccupazione o dall'uscita dal 
sistema d'istruzione formale”, viene stabilito che i quattro mesi decorrono da tale registrazione.

Allo scopo di rendere effettiva la Garanzia e quindi per poter usufruire degli strumenti messi a 
disposizione dal Programma, è necessaria in primo luogo la presa in carico dei giovani destinatari 
da parte del sistema dei “servizi competenti” (secondo la definizione del D.Lgs. 181/2000). Sulla 
base della la stipula del “Patto di servizio” si procederà alla definizione di un percorso 
personalizzato finalizzato all'inserimento nel mondo del lavoro e/o al rientro nel circuito 
formativo/scolastico



Il Piano di attuazione  italiano della Garanzia Giovani:
lo schema delle misure (2)



Il Piano di attuazione  italiano della Garanzia Giovani: 
la governance gestionale

Non è ancora stata definita in modo conclusivo la governance gestionale.

Le regioni hanno proposto programmi operativi regionali.

Risulta che il Governo nella bozza di accordo di partenariato abbia proposto un 
unico Programma operativo nazionale presso il Ministero del Lavoro, che veda le 
Regioni come organismi intermedi (ossia gestori “delegati”). 

Ne consegue quindi, che le risorse di cofinanziamento del FSE debbano essere 
trovate nella riserva nazionale per i PON.



Il Piano di attuazione  italiano della Garanzia Giovani: 
principi guida

Premialità
- sistema di costi standard disegnato per premiare le azioni più

efficaci
Contendibilità
- servizi posti a carico della regione di residenza
Sussidiarietà
- possibilità di interventi  mirati di rafforzamento per le Regioni con 
maggiori difficoltà di raggiungimento dei risultati (di spesa e di 
efficacia)
Monitoraggio e valutazione
- sistema di monitoraggio continuo con indicatori e valutazione del 
sistema e delle misure più rilevanti



Garanzia Giovani Toscana 2014-2015:
il contesto di riferimento

In linea con le dinamiche a livello europeo, anche in Toscana, infatti, sono stati 
soprattutto i giovani a subire i contraccolpi della recessione. 

Secondo i dati IRPET si è registrata una perdita occupazionale complessiva, dal 2008 al 
2012, di 43mila occupati under 30 (di cui 22mila tra i 15-24enni), a fronte di un aumento 
di 25mila occupati adulti. 

Il gap occupazionale dei giovani, ovvero la crescita di occupati che servirebbe per tornare 
al rapporto occupati/popolazione precedente la crisi, è quindi non trascurabile: 
prendendo come base di riferimento il 2008, sarebbe necessario recuperare 39mila 
giovani occupati. 

Il progressivo deterioramento delle opportunità di lavoro per i più giovani è dimostrato 
ancor più chiaramente dall’ascesa del tasso di disoccupazione giovanile tra i 15 e i 24 
anni (29% nel 2012, circa 15 punti percentuali oltre la soglia del 2008) e dalla quota di 
giovani nella condizione di NEET: erano 27 mila nel 2008, sono oggi oltre 58mila e 
corrispondono al 18% dei residenti nella fascia di età tra i 15 ed i 24 anni.



Garanzia Giovani Toscana 2014-2015:
l'esperienza di Giovanisì

L'esperienza di riferimento è il Progetto Giovanisì, attivato dal PRS, finalizzato a sostenere 
l’autonomia dei giovani nei loro percorsi di crescita e mobilità sociale, attraverso un 
pacchetto di opportunità finanziato da risorse regionali, nazionali e comunitarie, 
integrabile anche da ulteriori fondi di enti locali e soggetti pubblici e privati.

Il progetto – che promuove opportunità su Tirocini, Casa, Servizio Civile, Fare impresa, 
Lavoro, Studio e Formazione – comprende azioni di sistema e strumenti per la 
valorizzazione del merito, garantendo un diritto allo studio reale, una formazione 
professionalizzante, un’esperienza di servizio civile regionale, prestiti d’onore per ulteriori 
forme di specializzazione; favorisce l’ingresso dei giovani nel mondo del lavoro e delle 
professioni attraverso l’accesso agevolato al credito, il sostegno all’avviamento di attività
economiche nonché un’effettiva emancipazione attraverso contributi per l’affitto della 
prima casa. 



Garanzia Giovani Toscana 2014-2015:
finalità

In coerenza con il Piano nazionale della “Garanzia per i giovani”, la Regione Toscana 
ha predisposto il presente Programma che mira a promuovere i percorsi di 
autonomia dei giovani, facilitandone i processi di transizione scuola-lavoro e 
sostenendo l'ingresso e la permanenza nel mercato del lavoro, in un'ottica sia di 
attivazione dei soggetti e prevenzione dei fenomeni di scoraggiamento, ma anche 
di sostegno prioritario nei confronti di specifiche componenti più vulnerabili della 
popolazione giovanile come i NEET. 

In accordo con gli indirizzi comunitari e nazionali, Garanzia Giovani Toscana 
concentrerà prioritariamente gli interventi nella fascia di età 15-24 anni, lasciando a 
ulteriori strumenti di programmazione (e relativi fondi) il compito di intervenire sui 
giovani toscani di età differenti, anche sulla base di esperienze già avviate con 
successo nell'attuale ciclo di programmazione.



Garanzia Giovani Toscana 2014-2015:
gli ambiti di intervento della strategia regionale

Gli ambiti di intervento prioritari della complessiva strategia regionale, in coerenza con la 
strategia nazionale, saranno i seguenti:

- la promozione di tirocini, con rimborso delle spese, per offrire ai giovani la possibilità di 
prepararsi al mondo del lavoro con un’adeguata formazione; 
- la promozione di esperienze con il servizio civile sulle quali è in corso una riflessione tesa 
a rafforzare le forme di riconoscimento delle competenze acquisite e dei moduli 

formativi;
- l’inserimento o il reinserimento in un percorso di formazione o istruzione per 

completare gli studi o specializzarsi professionalmente;
- l'inserimento con contratto di apprendistato per il quale sono allo studio forme di 

promozione dello strumento;
- il sostegno alla creazione d’impresa.



Garanzia Giovani Toscana 2014-2015:
gli ambiti di intervento della strategia regionale

Ulteriori interventi previsti in raccordo con il POR FSE 2014-2020 saranno, a titolo 
esemplificativo:

- azioni di orientamento, accompagnamento e consulenza per l’inserimento lavorativo, 
nonché azioni per l'individuazione e certificazione delle competenze;

- percorsi di ITS, rafforzandone l’integrazione con i fabbisogni espressi dal tessuto 
produttivo;

- sostegno alla mobilità a fini professionali verso paesi esteri, finalizzata allo svolgimento di 
esperienze di lavoro all’estero;
- incentivi per le imprese che assumono giovani laureati e dottori di ricerca;
- tutte le altre misure previste da Giovanisì.



Garanzia Giovani Toscana 2014-2015:
la dotazione finanziaria

La dotazione complessiva del Programma sarà di circa 100 mln, articolata in 50 mln l´anno per il 
periodo 2014 e 2015, di cui, annualmente, 13 mln a valere sul fondo della YEI, 13 mln di FSE, la 
parte restante (24 mln di cofinanziamento in parte statale ed in parte regionale) sarà garantita 
dalle risorse del bilancio regionale, fino a quando non interverrà il cofinanziamento statale.

Fonte Milioni di euro nel 
biennio 2014-2015

YEI 26

FSE 26

Confinanziamento
statale

10

Risorse regionali 39

Totale 100 (circa)



Non solo giovani.......

Da giugno 2012 Da giugno 2012 èè attivo l'attivo l'Avviso pubblico per lAvviso pubblico per l’’attuazione delle misure di politica attiva per attuazione delle misure di politica attiva per 
ll’’inserimento/reinserimento di soggetti in condizioni di svantaggiinserimento/reinserimento di soggetti in condizioni di svantaggio sul mercato del lavoro. o sul mercato del lavoro. 

Destinatari : Destinatari : 
-- donne over 40 anni disoccupate/inoccupate iscritte al centro per l’impiego con un’anzianità di 
iscrizione di oltre 6 mesi;
- persone over 50 anni disoccupate/inoccupate iscritte al centro per l’impiego;
- soggetti diversamente abili ai sensi della L.68/99 iscritti al collocamento mirato;
- soggetti svantaggiati ai sensi della L. 381/9191 e della Delibera G.R. 768/2012 iscritti al centro per 
l’impiego. 

Da giugno 2012 a agosto 2013 sono state ammesse domande relativeDa giugno 2012 a agosto 2013 sono state ammesse domande relative all'assunzione di circa all'assunzione di circa 760 760 
lavoratorilavoratori, di cui:, di cui:
-- oltre il 47% donne;oltre il 47% donne;
-- 1/5 persone disabili e soggetti svantaggiati;1/5 persone disabili e soggetti svantaggiati;
-- circa il 45% per contratti a tempo indeterminato.circa il 45% per contratti a tempo indeterminato.

Sono stati ammesse richieste di contributo per un importo compleSono stati ammesse richieste di contributo per un importo complessivo di ssivo di oltre 3,2 milioni di eurooltre 3,2 milioni di euro..

Inoltre, per quanto concerne le Inoltre, per quanto concerne le persone disabili e i soggetti svantaggiati, sono stati ammessi apersone disabili e i soggetti svantaggiati, sono stati ammessi a rimborso rimborso 
da parte della Regione Toscana 1.250 tirocini (su oltre 10mila) da parte della Regione Toscana 1.250 tirocini (su oltre 10mila) da giugno 2011 a agosto 2013.da giugno 2011 a agosto 2013.


